
.La sfida fiscale perii rilancio

Così Londra riduce
le tasse alle aziende
LONDRA. Dal nostro eomspondente

... ...... . ConilBudget ditregior-

ni fa, Londra ha messo fine al-

lagestione della crisi innesca-
ta dal credit crunch e ha aper-

to il capitolo dedicato al rilan-

cio della crescita. Lo ha fatto

puntando su uno strumento,

la concorrenza nella politica

fiscale per le imprese.

La manovra illustrata dal

Cancelliere George Osbor-
ne suggerisce molti spunti,

ma ne evidenzia due, stret-

tamente correlati fra loro.

Nonostante la riduzione

del deficit sia più comples-

sa di quanto inizialmente

previsto, Londra ha scelto

di accelerare la riduzione
della corporale tax con una

sforbiciata che vale dop-

pio, due punti invece

dell'uno previsto, immagi-

nando di portare, in un futu-

ro prossimo venturo, l'ali-

quota sui profitti delle so-

cietà alto per cento. In ter-
mini assoluti vale quasi

quanto il 12,5% di Dublino

perché il vantaggio compe-

titivo che assicura il Regno

Unito annulla, probabil-

mente, il differenziale di

imposta con l'Irlanda.

In secondo luogo, con un
colpo di creativitàben ragio-
nata, ha incantato il mondo
del business ad alto tasso di
ricerca offrendo un tomo di
tassazione sugliutili genera-
ti da brevetti registrati nel
Regno di Elisabetta.

La replica immediata di
Glaxo deve far riflettere. In

poche ore sono cadute le ul-

time resistenze e il gruppo

farmaceutico ha garantito

mezzo miliardo di sterline
che sarà investito in nuovi

impianti in Gran Bretagna

con un saldo di almeno mille

nuovi impieghi.

Non solo. Agendo sui bre-
vetti a basse imposte, Lon-
dra, risponde ad un'esigen-
za specifica. ridare fiato
all'industria manifatturie-
ra. Dal 2oo8 in poi la Gran
Bretagna si è resa conto che
non basta più la finanza per
crescere.

Ha, cioè, compreso che se

dietro "l'economia di carta"

non riemerge la capacità di
intuire, inventare e produr-

re, la deriva si farà inarresta-

bile. È una specifica realtà

britannica se misurata con il

resto del contesto europeo.

Noi italiani e ancor di più i

tedeschi sulla manifattura

siamo dei giganti al confron-
to di Londra. E infatti la lezio-

ne britannica, in questo ca-

so, è nel metodo. Individua-

to il problema ne è seguita,

rapidamente, la soluzione.

Ed essa transita per la sfi-

da fiscale ai partner europei

e al mondo intero. La via bri-
tannica allo sviluppo si

smarca dalla monolite della

City e si gioca sulla bassa im-

posizione e il rilancio delle

infrastrutture. Entrambi ica-

pitoli sono in cima all'agen-

da del Cancelliere, George

Osborne.

L.Mais.
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